
La psicoterapia 
per due 
orsi polari 

Due orsi polari che stanno morendo di noia in una gabbia 
dello zoo di Bristol (lngfiilre-ra) verranno sottoposi! a tre 
mesi di psicoterapia che si spera restituirà loro il gusto del 
la vita un portavoce dello zoo ha precisato che Misha 20 
anni eNIna 30 sono diventati psicotici dopo aver passato 
la maggior parte della vita dietro le sbarre Trascorrono le 
loro giornate dondolando ossessivamente la testa o facen 
do avanti e indietro di tre passi ininterrottamente Uno spe 
cialista di psicologia animale Roger Mugford ha preparato 
una terapia per tentare di salvare Misha e Nina dalla follia 
Per rompere la monotonia della loro esistenza fornirà loro 
giocattoli e pasti variati 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Urss 
Scoop spaziale 
venduto 
ai giapponesi 

I giornalisti sovietici hanno 
protestato per la decisione 
delle autorità di escluderti 
dal primo viaggio commer 
ciale sulla stazione orbitan 
(e Mir in favore di un colle 

.. ga giapponese in grado di 
m^Kmmi^*^"m*m^*m pagare in valuta pregiata (e 
profumatamente) I esclusiva del volo -Come è potuta ac 
cadere una cosa del genere nel paese di Yuri Gagann e 
Valentina Tereskova5» tuona la Komsomolskaya Pravda 
appellandosi al governo di Mosca Non capiscono che un 
accordo come questo degrada la nostra dignità civile7 Non 
se ne rendono conto i nostn mercanti cosmici '* lunedi 
era stato annunciato che la rete televisiva Tokyo Broadca 
stmg System nell ambito delle celebrazioni per il suo qua 
rantesimo anniversario che si terranno nel 1991 ha firmato 
con I ente sovietico per la navigazione civile nello spazio la 
Glavkosmos un accordo che consente I invio sulla Mir di 
un suo giornalista al costo di almeno un milione e mezzo 
di yen (157Hi]iardidilire) 

Virus 
del computer 
come pesce 
d'iprite 

Un «virus del computer» 
che si sveglia il pnmo aprile 
è da tempo in circolazione 
negli Stati Uniti e - secondo 
Klaus Brunnstem professo 
re di Informatica di Amour 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ go - può essere trasmesso 
— 1 " " ™ « * ^ i « ^ ™ ^ â nche in Europa attraverso i 
comuni lavori di manutenzione delle memone a dischi ngi 
di Brunnstem che dirige il centro di «controllo dei virus» 
dell Università di Amburgo ha detto che un impresa statuni 
tonse dopo tali lavori di manutenzione cominciati nell ot 
tobre 1988 si è ritrovata con 600 memone «infettate» Il 
nuovo virus (in realtà un piccolo programma dall effetto di 
struttivo in quanto si riproduce con la velocità propria degli 
elaboratori elettronici) è una variante del «virus israeliano» 
che $i attiva lutti i venerdì 13 (per i superstiziosi tedeschi e 
anglosassoni il giorno di maggiore sfortuna corrisponde al 
venerdì 17 in Italia) 

Embrioni 

in orbita 
Tutti morti 

Un elfetto finora sconosciti 
lo dell assenza di gravità ha 
provocato >a motte dt tutti e 
J6 gli embrioni di pollo ap 
pena lertllizzatl che erano 
stati per cinque giorni in or 
W<a attorno alla Terra a bor 

• • do del più recente dei tra 
flHetil spaziali americani Al momento del lancio il 13 mar 
zo scorso i cinque astronauti della •Discovery> avevano 
portalo con loro 16 uova fertilizzate due giorni pnma e altre 
16 fertilizzate invece da nove giorni Mentre queste ultime si 
sqno dischiuse regolarmente dopo il ntomo a Tetta il 18 
marzo e I pulcini sembrano tutti stare bene gli embrioni 
delle altre 16 uova sono risultati tutti morti al momento del 

< I aitttrftggis Oli esperti non hanno ancora una spiegazióne 
perii accaduto, ma sembra evidente che I assenza di gravità 
ha conseguenze diverse e opposte nella fase iniziale e in 
mc-menli più avanzali dello sviluppo degli embnom 

Tumore ai seno 
non c'è bisogno 
dell'asportazione 

Non sarà più necessario 
asportare tutto il seno in ca 
so di tumore' Secondo uno 
studio della University of Pit 
tusburgh (il più ampio mai 
fatto sul cancro al seno e la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sua cura) potrebbe non es 
^^"m^^^m^mmm^^^ s e r j 0 g l à aa;ess0 Asportare 
solo il tumore che è stato individuato e proseguire il tratta 
mento con la cobaltoterapia è efficace quanto una mastec 
lomia radicale Qui molti medici lo pensavano ma i dati 
sullo stato delle pazienti dopo gli interventi non erano suffi 

rclontl a dargli ragione Mentre il nuovo studio e esteso e ot 
ttmista a otto anni di distanza dall operazione stalo di sa 
Iute e percentuale di sopravvivenza delle ammalate era la 
flessa sia per quelle a cui era stata fatta una mastectomia 
sia pet quelle a cui era stalo solo tolto il tumore dalla mam 
niella Resta comunque un ma se si asporta solo il tumore 
e assolutamente obbligatorio lare la cobaltoterapia Altn 
menti il rischlolhè il tumore riappaia aumenta Con la co 
fìalloteradla pero le pazienti a cui e stato tolto solo il tu 
rnore hanno te Ghances di sopravvivenza più alle 182 9 per 
i,enlo 

OAMICLLAMICUCCI 

Fleischmann risponde ai chimici europei 
Convince, ma non del tutto; i suoi esaminatori 
Restano ancora dubbi, oggi tocca ai fisici interrogarlo 

Fusione, promossi a metà 
Quella di oggi nella tana dei fisici delle 
alte energie al Cem di Ginevra si an 
nuncia ben più dura Ma la prima prova 
d esame che Martin Fleischmann ha so­
stenuto ieri nell aula CE6 del Diparti 
mento di chimica della «École Poiytec 
nique» di Losanna, di fronte ad una nu 
trita commissione esaminatrice formata 

da fisici e soprattutto da chimici e stata 
superata Anche se con qualche non 
trascurabile riserva Da una settimana 
un pò tutti attendevano che Fleisch 
mann e Pons spiegassero la loro clamo 
rosa scoperta, conseguita con pochi e 
poveri mezzi prendendo una scorcia 
tota a cut nessuno aveva mai pensato 

M LOSANNA Quando an 
nunefato da Michael Gratzel 
direttore dell Istituto di elettro­
chimica che ospita il semina 
no Martin Fleischmann ha 
preso la parola sapeva di do 
ver affrontare un compito dif 
fiale vincere lo scetticismo e 
perché no' anche un pò I in 
vidia non solo dei fisici e dei 
chimici che aveva di fronte 
ma del mondo Intero Accolto 
da un breve quasi gelido ap­
plauso ha iniziato A parlare 
senza tradire la minima emo 
zlone Ironico brillante SKU 
ro Anche troppo Tanto che 
ha spesso eluso le domande 
più impegnative sulla giustez 
za delie sue argomentazioni 
invitando quasi sfidando i 
colleglli a provare 11 contrario 
Chi si attendeva rivelazioni 
nuove e definitivamente chia 
nficatrici è andato deluso La 
sensazione è che Fleisch 
mann non abbia rivelato tutti t 
particolan dì cui è a cono­
scenza 

Ha chiesto scusa per il eia 
more che I annuncio insolito 
per una scoperta scientifica 
ha suscitato -Ma la colpa è 
delle indiscrezioni incontrolla 
te che ormai cominciavano a 
circolare1' Poi ha Iniziato ad 
illustrare I espenmento In una 
cella elettrolitica formata con 
una soluzione di acqua pe 
sante (in alcune molecole di 
acqua I idrogeno è sostituito 
dal suo isotopo il deuterio) e 
da un sale nmasto sconosciu 

PIRRO ORICO 

to (forse idrosstdo di litio) 
dopo aver immerso un elettro 
do di platino e uno di palladio 
(non si sa se più o meno pò 
roso) è fatta passare corrente \ 
elettrica L elevata affinità col 
metallo e il forte potenziale 
elettrochimico obbligano gli 
atomi di deuteno liberati dal 
I acqua ad insinuarsi negli in 
terstizi della struttura cnstath 
na del palladio Fleischmann 
ha calcolato che la forza che 
spinge gli atomi di deuterio a 
formare dei «cluster» (ammas 
si) nei cristalli di palladio è 
paragonabile ad una pressio 
ne di un miliardo di miliardi di 
miliardi (lOelevatoalla27' in 
gergo matematico) di atmo 
sfere Questa pressione spa 
ventosa irraggiungibile con 
altn mezzi avvicina cosi tanto 
i nuclei di deuterio tra loro da 
causarne la fusione -Perché 
di fusione nucleare si tratta» 
spiega Fleischmann L energia 
misurata («e in caionmetria è 
difficile fare errori» puntuallz 
za il chimico inglese) è tanta 
e comunque maggiore di 
quanta ne sta tornila al siste 
ma ce grande produzione di 
raggi gamma sono prodotti 
anche tntio e neutroni (in ve 
ntà pochini al limite della n 
levabilità) «Cos altro potreb­
be essere se non fusione nu 
cleare forse in una sua forma 
sconosciuta?», conclude Flei 
scttmann «Una reazione chi 
mica sconosciuta in grado di 
liberare grandi quantità di 

s i: • i 

X 

.«ri/*•»? 

tisa-t 
c 

Sclerosi multipla 
ricerca da finanziare 

GIANCARLO ANQCLONI 

tm ROMA Abbiamo b sogno 
di aiuto spendiamo troppo 
poco in Italia per una malattia 
cosi evasiva alfa ricerca \a 
una cifra irrisoria 350 mi! ani 
nello scorso anno rispetto ai 
-venti miliardi di lire di cui di 
spongono annualmente gli 
scienziati americani R ta Levi 
Montatemi toma a parlare di 
sclerosi multipla Lo fa con 
una certa regolarità attraverso 
incontri di «aggiornamento 
Con la stampa da quando 
nei 1983 è stala chiamata a 
presiedere I Aism appunto 
(Associazione italiana scleros 
multipla 

Un associazione va detto 
subilo che non raccoglie solo 
ammalati svolgendo opera di 
assistenza sociale e samtana 
tyai anche ncercaton molto 
Impegnati sul fronte scientifi 
co e su quello altrettanto ar 
duo del reperimento di fondi 
destinati tra I altro a rendere 
più consapevole la collettività 
nei confronti di questa malat 
tia Ciò che è assolutamente 
necessario se M pensa che il 
riconoscimento della sclerosi 
multipla come malattia socia 

le è un f ma anzi una conqui 
sta molto recente e che solo 
dal gennaio di quest anno il 
malato di sclerosi multipla ha 
d ritto alt abolizione del ticket 
su medicinali 

L obiettivo quindi che 
I Ais n si da è quello d costì 
tu re un fondo naz onale di r 
cerca di un miliardo e mezzo 
per il b enn o 89- 90 che ser 
\a per due terzi a finanziare il 
livoro scientifco di gruppi o 
di singoli ncercatori e per 1 al 
tro terzo borse di studio 
I Aism ha anche in program 
ma di istituire una banca dati 
e un «telefono verde» per 
chiunque desideri informazio 
ni consigli indicazioni sulla 
sclerosi multipla 

Nota fin dal 1200 descritta 
da Charcot alla Ime dell Otto 
cento la sclerosi multipla è 
davvero una malattia evasiva 
la sua causa ancora scono 
sciuta costituisce uno dei più 
grossi misteri della medicina 
Della sclerosi multipla msom 
ma è chiaro solo quale sia il 
suo meccanismo di progres 
sione ma non è stato indivi 

duato (evento scatenante Si 
può dire comunque che e 
una malattia cronica a carat 
tere autoimmune che colpi 
sce il sistema nervoso centra 
le danneggiando la miehna 
che è la guaina protettiva del 
le fibre nervose La conse 
guenza dt questo «attacco al 
la mielina è che gli ordini 
emess dal cervello arrivano 
male o non raggiungono affai 
to le diverse parti dell organi 
smo influendo cosi negativa 
mente sulle capacità motorie 
sulla sensibilità sul! equilibrio 
ma anche sulla parola sulla 
vista sugli sfinten 

La sclerosi multipla può 
avere un lungo decorso fino a 
trenta o quaranta anni e pre 
senta a volte remii»sioni spon 
tanee ciò che complica mollo 
gli stessi tentativi terapeutici 
perché quando si sperimenta 
un nuovo farmaco non si è 
poi in grado di capire se un 
eventuale miglioramento delle 
condizioni del paziente sia 
dovuto al valore terapeutico 
del ritrovato oppure ad una 
remissione spontanea prima 
di un successivo attacco della 
malattia È per questo che la 

Rita Levi Montalcint 

sclerosi multipla uent consi 
derata malattia inguar bile i 
mezzi terapeutici disponibili 
consentono infatti di agire 
solo sulla sua progressione e 
di intervenire sui sintomi 

Due oggi sono i fattori chia 
mati in causa per capire 1 ori 
gine delia malattia una certa 
disposizione o meglio «su 
scettibilità» genetica e alcuni 
virus tra i quali quello del 
morbillo e di altre malattie 
esantematiche e più di re 
cente deiretrovirus 

La sclerosi multipla colpi 
sce in Italia una persona su 
duemila (in genere giovani 
adulti) ma in Sardegna la sua 
incidenza è doppia 

Martin 
Fleischmann 
mostra un 
r i a l t o detta 
«provetta» 
utilizzata per 
l esperimento 
Accanto, un 
disegno dt 
Mitra Oisvhali 

Penergia» nbatte un chimico in 
' sala. Insinuando implicita 

mente che le altre misure 
non sono sufficientemente 
fondate E che deuterio e pai 
ladio nelle condizioni estreme 
della cella possano essere i 
protagonisti di un insolita rea 
zione chimica cori nlascio di 
energia non è ipotesi da 
escludere Lo conferma anche 
Sergio Casadio un elettrochi 
mico che I En^a Jia invialo in 
sterne a due fisici del plasma 
Francesco De Marco e Marcel 

u , loMartone^jer^arpitepiùse-

r pènziorw /^ifefeiperimento 
che I enW-di'4c^rc^ aliano 
ha in programma a FrascaU 

* f 

Ma Fleischmann taglia cor­
to *È assolutamente da esclu 
dere che si tratti di una reazio­
ne chimica» Un atteggiamen 
to categorico che non convin 
ce tutu «Perché non ha tenta 
to una prova banale I esperi* 
mento in acqua semplice? 
Ottenendo i medesimi risultati 
crollerebbe 1 ipotesi delta fu 
sione* 

Ma queste sono voci isolate 
A conclusione del suo semi 
nano Fleischmann raccoglie 
lunghi e calorosi applausi La 
sua autorità nel campo elet 
trochimico lo mette al riparo 
da critiche procedurali Per 
ora Oggi al Cem secondo 
esame Tema misure e ipotesi 
di fisica nucleare Un campo 
in cui Fleischmann non vanta 
alcuna autorità Si prevedono 
domande ben più stringenti 
Se alla fine della prova racco­
glierà applausi altrettanto 
convinti I ipotesi di fusione 
.nucleare «fredda* avrà fatto un 
netto passo avanti E il Mila 
tìto siatene certi alla Borsa di 
Zurigo avrà una nuova clamo­
rosa impennata 

kEv. 

Si sgonfia 
il giallo del furto 
in laboratorio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. Non ce stato 
alcun (urto con scasso ali Uni 
versila dell Utah Nessuno ha 
aperto e rovistalo nei cassetti 
del professor Stanley Pons 
Nessuno ha trafugato «dossier» 
top secret sulla fusione nu­
cleare cioè su quella che pò 
trebbe rivelarsi la scoperta pia 
importante da quella della 
bomba atomica in poi Nessu 
na ìnfomiaiione che non fos­
se già pubblica è finita in ma 
- ' sconosciute I portavoce 
dell Utah University e del prò. 
fessor Stanley Pons lo, esclu­
dono categoricamente 

È successa un altra cosa al 
la conferenza stampa della 
scorsa settimana in cui veni 
vano annunciati da Por» e dal 
collega britannico Fleisch 
mann i risultati del loro espe 
dolenti di fusione nucleare a 
freddo qualcuno nella conlu 
sione ha portalo via le diapo­
sitive e i lucidi che erano ser­
viti per la presentazione Sue 
cede nelle mignon famiglie 
Faccia denuncia ai carabinieri 
il cronista che non si e mai 
messo in tasca un documento 
ad unii conferenza stampa 
senza chiedere il permesso 
Chi scrive l'avrà fìtto mille voi 
le 

Ma come insistiamo con il 

KM 
gli avete detto che le carie so­
no state «rubate» che il miste 
noso Inno «rallenta la ricerca 
del professor Pons» che chi 
ha preso quei documenti è in 
grado dismettere insieme pre 
ziose mfomuzloni sulla fusio­
ne nucleare* Insomma qui 
sembra che qualcuno sia ve 
nulo in possesso di intornia 
uonì segretissime 

«La scomparsa dei lucidi 
rallenta il lavoro del professor 
Pons nel senso che ora deve 
perdere tempo a rifarli La set 
Umana ventura ha da fare 
un altra presentazione degli 
esperimenti e gli servono quei 
le diapositive e i lucidi Quan 
to ai segreto qui veramente mi 
sa che non ci siamo capiti 
Quei lucidi li professor Pons li 
aveva usati durante la confe­
renza, stampa. In questo senso 
si tratta di informazioni che 
sono già di dominio pubblico 
Se qualcuno voleva, poteva fo­
tografarli» 

Un attimo C è un ultima co 
sa che non mi convince il vo­

stro vicepresidente sostiene 
che delle carte sono effettiva 
mente scomparse «e poi sono 
state ritrovate» «Quel che pos­
so dirle e che ali University of 
Utah non e è stato alcun lutto 
nessuno ha forzato la porta 
dell ufficio del professor Pons 
o si è messo a rovistare nel 
suoi cassetti o tra le sue carte» 

E pia tardi da un collega 
che era presente alla copie 
renza stampa della scorsa set 
Umana ricaviamo una spiega 
zione anche di questo giallo 
•Con Pons ci stavo parlando 
quando ad un certo punto si * 
accorto che gli mancavano le 
carte Si è messo in agitazione 
siamo andati in giro a cercarie 
per un bel pezzo Poi e venuto 
fuon che la cartelletta co I ave­
va in mano un suo assistente-

Ho capito sei stato tu a (re­
gare i luckh 

•No, non sono stato io So­
no distratti questi scienziati 
non mi meraviglierei se I aves­
se semplicemente dimenticati 
sul proiettore E poi, ti assieu 
ro non era proprio clima da 
007 Oltre a farci vedere quei 
lucidi poi ci hanno POTI.HO 
anche nel laboratorio .dove 
fanno gli esperimenti 

Risolto A thriller del -fumi­
ci resta da risolvere il gialla di 
dove come e quando Ventiti 
njImeiKe pubblicalo il-soggio 

^scientifico sull esr^nmèrflWÌ 
fusione così clamorosamente 
annunciato Ci rispondi- lem 
pre un portavoce dell Utah 
University e del prbfÉsor 
Pons, che II «paper. a p ^ r à 
ai pruni di maggio sulla rivista 
britannica «Journal of Hecfro 
analitica! Chemistiy-e proba 
talmente anche sulla rivista 
Nature accanto al saggio nei 
ricercatori paralleli ma rifall 
della vicina Bngham Young 
University Perche «proqafnl 
mente»', chiediamo «Perché 
tocca a Nature decidere» 

La scorsa settimana in una 
conversazione telefonica il 
professor Stanley Pons ci ave 
va preannuncialo 13 nuovi 
espenmenti di fusioni, in pra 
gramma per questi gtom 
Chiediamo se hanno già por 
tato a termine alcuni di questi 
e quali sono i risultati Ma su 
questo punto non riceviamo 
risposta perche i nostri inter 
•oculari non sanno o non vo 
gliono due Se e e un giallo è 
proprio qui 

Un fenomeno inspiegabile fotografato dalla sonda sovietica Phobos 

Lunghe ombre rosse su Marte 
«Ombre rosse» su Marte7 L altra sera il telegiornale 
sovietico Vremia ha mostrato due delle ultime foto 
scattate dalla sonda spaziale Phobos (con cui si so 
no persi i contatti da alcuni giorni e forse persa per 
sempre) Nelle immagini si vede un ombra allunga­
ta che si estende sulla superficie di Marte ! giornali­
sti sovietici affermano che il fenomeno e «impiega­
bile Ma potrebbe trattarsi dell ombra di un monte 

TOMEO BASSOLI 

• • Con un disperato tentati 
vo finale i .sovietici hanno da 
to un tocco di suspense alla 
sfortunata conclusione della 
missione Phobos La sonda e 
ormai praticamente persa 
(anche se da Mosca insistono 
che stanno facendo ancora 
tutti i tentativi per riprendere i 
contatti) ma ieri sera il tele 
giornale sovietico Vremia ha 
mostrato due foto scattate nel 
le ultime ore di vita dtlla son 
da Nelle immagini è visib le 
una lunga ombra che un 015 
getto «non identificato prò et 
terebbe sul pianeta Si tratte 
rebbe di una sottile ellisse al 
largata II fenomeno secondo 

l telegiornale soviet co non 
può essere ncondotto ad 
un illusione ottica in quanto è 
stato registrato con la stessa 
nitidezza sia dalle macchine 
fotografiche a colon che da 
quelle che «leggono» nell in 
frarosso 

Gli scienziati avrebbero va 
lutato la lunghezza di questa 
ombra in una ventina di chilo 
metri II fenomeno era stato 
registrato dalla sonda spaziale 
già qualche giorno pnma de) 
momento in cui furono scatta 
te le foto mostrate al telegior 
naie In quell occasione lom 
bra era stata valutata fra 1 26 e 
130 chilometri di lunghezza 

Non abbondano le ipotesi 
su questo fenomeno Ma certo 
sembra singolare agli astrano 
mi che la sonda americana 
Viking non abbia visto nulla 
quando una dozzina di anni 
fa soivolò a lungo Marte per 
poi scendere sulla superficie e 
inviare a Terra delle splendide 
immagini del pianeta 

Comunque questa «ombra 
rossa» potrebbe trovare una 
facile spiegazione nella pre 
senza su Marte del monte più 
alto del sistema solare chia 
mato dagli scienziati Monte 
Olimpo Si tratta una gigante 
sca struttura di 25 chilometri 
d altezza - come tre Everest 
uno sull altro - con una base 
di 500 chilometri La rarefatta 
- quasi inesistente - atmosfe 
ra marziana complice una 
particolare angolazione dei 
Sole potrebbe aver provocato 
un fenomeno simile 

Ma potrebbe anche trattarsi 
anche se il planetologo Mar 

cello Fulchignoni che formula 
I ipotesi è molto scettico - di 
una formazione di polvere 
confinata in una zona dell or 

bita di Marte «La polvere pò 
trebbe essere confinata in uno 
dei due punti lagrangeam 
cioè nei vertici di quei due 
ideali triangoli equilateri che 
avrebbero come base il seg 
mento che unisce Phobos al 
centro di Marte - spiega Mar 
cello Fulchigpom - ma certo è 
difficile Perché forse quella 
polvere dovrebbe essere visi 
bile da Terra e comunque 
avrebbe dovuto essere vista 
da Vikmg» 

Un altra ipotesi potrebbe 
essere quella di una nube di 
polvere a quote più basse vi 
sibile solo grazie alla sua om 
bra Una nube di polvere che 
potrebbe essere stata solleva 
ta da una tempesta marziana 
Ma siamo ovviamente in un 
campo dove è possibile ipo 
lizzare quasi tutto e il suo con 
trario 

Ciò che resta invece certo 
drammaticamente certo è il 
fallimento di una missione 
che tutto il mondo attendeva 
Centinaia dj giornalisti da de 
cine di paesi avevano chiesto 
di assistere al) arrivo in diretta 

delle immagini dalla lupa 
marziana quando la solida 
(avrebbe avvicinata glia ore 
vtsstma distanza di cinquanta 
chilometri d altezza e t avreh 
be bombardata con un poten 
te cannone laser Tantoché le 
autorità sovietiche pensavano 
addirittura di allestire, una 
proiezione nel salone delle 
conferenze dell Accademia 
delle scienze 

Ora tutto questo è sfumato 
E I immagine dell Untone .So­
vietica come potenza spaziale 
ne viene certo danneggiata 
presso 1 partner occidentali 
Non bastasse proprio nei 
giorni scorsi è esplosa un po­
lemica sull utilità dell altro 
gioiello dell astronautica; so 
vwuca la navetta spaziale Bu 
ran che attende a Baìkonur ti 
prossimo lancio Restano i re­
cord di permamenza nello 
spazio dei cosmonauti osp(talì 
nella stazione orbitante Mi-
Performance che ironia delia 
sorte erano pensate in funaio 
ne di una spedizioni* umana 
sul pianeta rosìo Che oggi 
con le sue ombre si allontd 

16 l'Unità 
Venerdì 
31 marzo 1989 
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